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ִָֽם׃  ִּ לָּ ירוּשָּ ד מֶלֶךְ בִּ וִּ בְרֵי קֹהֶלֶת בֶן־דָּ דִּ

בְרֵי דִּ Stato costrutto plurale maschile di ר בְָּ דָּ si traduce con il sostantivo (trova

nel vocabolario) che presuppone la preposizione semplice “di” = Parole di

קֹהֶלֶת
complemento di specificazione che indica una funzione resa dal

participio presente femminile del verbo קהל (riunirsi, radunarsi,

predicare) lett. Predicante/ ecclesiaste (trad. CEI Qohelet)

ד וִּ בֶן־ דָּ sostantivo masch. sing. in stato costrutto + maqqef + nome proprio =

figlio di Davide

מֶלֶךְ Sostantivo maschile singolare = re

ִָֽם׃  ִּ לָּ ירוּשָּ בִּ Prep. per compl. di st. in luogo + nome pr. di città = in Gerusalemme

( לַיׅם יְרוּשָּ direz. ה לַיְמָּ יְרוּשָּ [caso di Q ͤ rê perpetuo, cfr sotto])

Parole di Qoèlet, figlio di Davide, re a

Gerusalemme. (Qo 1,1)



L’E R R A T A C O R R IG E D E I M A S O R E T I

(cfr. Carrozzini, Grammatica della lingua ebraica, Marietti, Casale Monferrato, 1966, p. 19-20)

I massoreti hanno apportato correzioni a margine dette קְרֵי-קְתׅיב in

quelle parti del manoscritto che risultavano errate ma che – essendo

Parola di Dio – non potevano comunque essere modificate. (q ͤ erê =

scritto; k ͤ tȋb da leggersi)

Abbiamo quattro casi ( i primi tre prevedono una nota a margine)

• q ͤ erê semplice : (si legga) modificazione di una parola

• q ͤ erê w ͤ lô k ͤ tȋb (si legga ma non è scritto) : inserzione di una parola

mancante)

• k ͤ tȋb w ͤ lô q ͤ erê (è scritto ma non va letto) : soppressione di parola

superflua

• q ͤ erê perpetuo : senza aggiungere note marginali sono state inserite

nel testo la/le vocali mancanti. Da: ם לָּ יְרוּשָּ a ִָֽםיְרוּשָּ   ִּ לָּ con l’aggiunta di

una ḥireq.



Esempio di Q  ͤ E R Ê SE M P L IC E : 1Sam 15,16 modificazione di una parola 



Esempio di Q  ͤ E R Ê W  ͤ L Ô K  ͤ T ȊB (Rut 3,17): inserzione di una parola mancante



Esempio di K  ͤ T ȊB W  ͤ L Ô Q  ͤ E R Ê (Rut 3,12): soppressione di parola superflua



Esempio di Q  ͤ E R Ê PE R P E T U O (Qo 1,1): aggiunta delle vocali mancanti senza nota a margine



בֶל׃ ים הַכֹל הָּ לִּ מַר קֹהֶלֶת הֲבֵל הֲבָּ ים אָּ לִּ הֲבֵל הֲבָּ

הֲבֵל
Stato costrutto maschile di :הֶבֶל si traduce con il sostantivo seguito dalla

preposizione semplice “di” che, a sua volta, introduce un complemento di

specificazione rappresentato dalla parola successiva= vanità/vapore di…

ים לִּ הֲבָּ Sostantivo maschile plurale indefinito di הֶבֶל = vanità/vapori

מַר אָּ Verbo al perfetto forma qal, 3a persona singolare maschile della radice אמר = disse

קֹהֶלֶת
Sostantivo verbale al participio presente femminile del verbo קהל (riunirsi,

radunarsi, predicare) che indica una funzione. lett. Predicante/ ecclesiaste.

La trad. CEI lascia Qoelet

הֲבֵל Stato costrutto maschile di :הֶבֶל si traduce con il sostantivo seguito dalla

preposizione semplice “di” che, a sua volta, introduce un complemento di

specificazione rappresentato dalla parola successiva= vanità/vapore di…

ים לִּ הֲבָּ Sostantivo maschile plurale indefinito di הֶבֶל = vanità/vapori

הַכֹל Articolo + sostantivo singolare = lett. Il tutto

בֶל הָּ Sostativo masch. Singolare, predicato di frase nominale = è vanità/vapore

Questa forma può rappresentare anche quello che noi chiamiamo «superlativo assoluto» 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è vanità. (Qo 1,2)



מֶש׃ לוֹ שֶיַעֲמֹל תַחַת הַשָּ ל־עֲמָּ ם בְכָּ ָ֑ דָּ אָּ תְרוֹן לָּ מַה־יִּ

תְרוֹן מַה־יִּ Pron. Interrogativo + maqqef + sostantivo masch. Indef.

(stato assoluto) Che guadagno/profitto

ם  ָ֑ דָּ אָּ לָּ Prep. + articolo + sost. masch. Singolare : all’uomo

לוֹ  ל־עֲמָּ בְכָּ Prep + sost. sing. + maqqef + sost. sing. + possessivo di

3a pers. maschile singolare. In tutto il suo

lavoro/fatica/affanno

תַחַת Preposizione. Sotto

מֶש׃ הַשָּ Articolo + sost. masch. Sing. Il sole

שֶיַעֲמֹל Particella relativa ( forma tardo ebraico di (אֲשֶר + verbo

imperfetto forma qal, 3a persona singolare maschile

radice עמל

Quale guadagno viene all'uomo

per tutta la fatica con cui si affanna sotto il sole? (Qo 1,3)



קַח  ואוַנִּ עֵת הַהִּ רֶץ בָּ אָּ יַדאֶת־הָּ י אֲשֶר מִּ אֱמֹרִּ שְנֵי מַלְכֵי הָּ

ן נַחַל אַרְנֹןבְעֵבֶר הַיַרְדֵָ֑ וֹן׃מִּ עַד־הַר חֶרְמ 

וא עֵת הַהִּ בָּ prep+articolo+ sostantivo femm. Sing. + art. + agg. dimostr. di lontanaza femm.

(q ͤ erê perpetuo) Sing. = in quel tempo

יַד מִּ prep+sostantivo sing. femm = dalla mano.

ן בְעֵבֶר הַיַרְדֵָ֑ prep+sost. masch. (stato costrutto) + art.+ nome proprio di fiume=

nell’attraversamento del Giordano.

נַחַל אַרְנֹן מִּ prep+sost. masch. + nome proprio di fiume= dal fiume ʾarnōn

In quel tempo prendemmo dalla mano dei due re degli Amorrei la terra che è oltre il

Giordano, dal torrente Arnon al monte Ermon (Dt 3,8)



וּא ים הָ֑ ט לֵאֱלֹהִּ שְפָּ י הַמִּ כִּ

י  כִּ Congiunzione = poiché/perché

ט שְפָּ הַמִּ Articolo + sostantivo sing. maschile = il giudizio

ים לֵאֱלֹהִּ Proposizione + sostantivo masch. orma plurale = a Dio

וּא הָ֑ Pron. Pers, 3 a pers. maschile (frase nominale) = esso (è)

poiché il giudizio appartiene a Dio (Dt 1,17)



2) Tu sei il Signore, il Dio = pron. pers. 2 a masch. Sing. +

nome proprio + art. + nome comune (frase nominale)

3) Essa/Quella è la parola = pron pers 3 a pers. masch sing. /dim. lont

sing. femm. + art. + sost. sing. masch. (frase nominale)

1) Io sono il Signore = pron pers. 1 a pers. sing. m/f + nome proprio

(frase nominale)

4) Noi siamo là = pron pers. 1 a pers. plu m/f + avverbio di luogo 

(frase nominale) 

5) Lei è nella casa = pron. pers. 3 a p. femm. Sing. + prep. + art +

sost. masch. sing. (frase nominale)

6) Tu sei la regina = pron pers. 2 a p. femm sing. + art. + nome

comune femm. (frase nominale)

7) Tu sei il re = pron pers. 2 a pers. masch. Sing. + art + nome comune

di persona

8) Essi sono sull’altare = pr. 3 a p. masch. Plu. + prep. + 

maqqef + art. + sost masch. Sing. 



אֶל = a/verso (occhio a non confonderla con (!אֵל

Preposizioni che non si attaccano alla parola e funzionano

come brevi vocaboli indipendenti/a sé stanti:

אֵת / תאֶ  = con

יןבֵ  = tra (da non confondere con בֵן )

דעַ  = fino/a

לעַ  = su / contro

םעׅ  = con

אֵת = introduce il compl. oggetto/accusativo (non si traduce!)

NB: non confondere le due  אֵת !!!!  La traduzione dipende dal contesto







Quando i pronomi personali si legano a delle preposizioni ( ad esempio: in me, a lei, come noi,

da voi, con loro….etc) si trasformano in suffissi (=particelle pronominali) che, successivamente

andranno aggiunti alla preposizione stessa, secondo questo schema prendendo come paradigma

la preposizione בְ 

יׅ = me בְ  ׅי + בׅי= (in me) 

ךָ = te בְ  בְךָ =ךָ + ךְ / ָּ֢ בָּ (in te) 

ךְָּ = te בְ  ךְ + ָּ ךְ = בָּ (in te) 

וֹ = lui בוֹ (in lui) 

=ָּהּ lei הּ בָּ (in lei) 

=נוּ noi נוּ בָּ (in noi) 

כֶם = voi כֶם בֶָּ (in voi) 

כֶן = voi non attestato

הֶם = loro הֶם בֶָּ ם / בָּ (in loro) 

הֵן / הֶן =loro הֶן בֶָּ הֵן / בָּ (in loro) 
















